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 Maria SS. La Nuova ( 1891 )





 Novum fecit Dominus. Femina circumbabit virum.


 Una nuova cosa ha creato il Signore sopra la


 Terra. Una Donna chiuderà in sè un uomo.


 Geremia capo 31, v. 22.








 Avendo Iddio creato l' uomo col fine di renderlo eternamente felice, lo circondò di ogni sorta di beni, sia per lo spirito che pel corpo. Ed essendo l' uomo decaduto in peccato, non lo abbandonò il Signore, ma lo ricolmò sempre di nuove grazie, di nuove Misericordie, per cui il Profeta Geremia ebbe a dire: Signore tu sei grandemente fedele, e dai nuovi favori ne fai ogni giorno. 


"Novi diluculo, Domine multa est Fides tua".





Furono infatti Misericordie sempre nuove e singolari quelle che fece Iddio all' Umanità, sia quando la salvò dall' Universale Diluvio in persona di Noè e dei suoi figli, sia quando vocò un popolo alla cognizione del vero Dio e della vera Legge, sia quando suscitò i Patriarchi, uomini esemplari nelle virtù, sia quando mandò i Profeti nel popolo ebreo: furono Misericordie di Dio tutti i riti e i sacrificii dell' antica Legge, l' antico Sacerdozio, e la Terra di promissione concessa al popolo d' Israele.


Ma tutte queste Misericordie non valsero a salvare l' Umanità e ci bisognava una Misericordia nuova - una Misericordia che fosse come    una novella creazione che tutta rigenerasse l' uomo. 


Ed ecco che il Profeta Geremia annunziò tanti secoli prima questa Misericordia dicendo: * Novum fecit D ................... * Con queste parole il Profeta annunziava la grand' opera dell' Umana Redenzione che dovea avvenire per mezzo del Verbo il quale dovea incarnarsi nel seno purissimo di Maria Vergine.


Ciò posto, con tutta ragione si conviene alla SS. Vergine il titolo di nuova sia che la chiamiamo: " Maria La Nuova " - sia che la chiamiamo Maria della Nuova. Con la prima enunciazione noi vediamo in Maria SS. la creatura nuova, diversa di tutte le creature - nella seconda enunciazione abbiamo la Donna per eccellenza associata alla grand' Opera della Redenzione, e messa a capo della Nuova Legge. 


Insomma: * Maria SS. fu una Creatura tutta nuova - Maria SS. è il canale della Nuova Legge di Grazia * - Ecco l' argomento del mio discorso panegirico in onore della SS. Vergine Maria della Nuova. 
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 Maria SS. fu una creatura tutta nuova. Milioni e milioni di creature ragionevoli sono unite dalla mente di Dio dal primo giorno che l' uomo fu creato. Tutte queste creature hanno portato in sè l' immagine di Dio: alcune l' hanno deturpato col peccato, altre invece si sono abbellite di santa virtù, si sono avanzate pel monte della santità. Ma fra tutte queste creature anche più sante nessuna può mettersi in paragone con la SS. Vergine. 


Maria forma una creazione a parte che sta fra Dio e l' Umanità: Essa sola è più santa, più amabile, più bella che non lo siano tutte le anime elette insieme unite. Per cui lo Spirito Santo dice: * " Multae Filiae congregaverunt divitios, Tu supergressa universos " * Molte anime hanno ammassato delle ricchezze ma tu le hai tutte superate. E altrove esprimendosi in un modo anche più chiaro Iddio dice: " Una est Dilecta mea " - Una è la mia Diletta. Onde con ragione dicono i Santi Padri, che Iddio ama più la SS. Vergine che tutti i Santi e gli Angeli insieme! 


Maria SS. fu una creatura "nuova" in primo luogo per la sua missione  Quando Iddio creò la prima Donna volle che fosse chiamata "Eva", che vuol dire: * Madre dei viventi *. Ma quella prima Donna invece di dare a noi la vita diede la morte, perchè commise il peccato della disubbidienza, e lo fece commettere anco all' uomo. Allora Iddio nella sua Infinita Misericordia creò la nuova Eva che fu Maria  la quale divenne una vera Madre dei viventi dandoci l' Autore della Vita, cioè il S. N. G. C. Infatti osservate, dice S. Bernardo quanto sia vero che Maria SS. sia l' Eva novella, la nuova Madre dei viventi. L' Angelo Gabriele a Lei si presenta e la saluta. * Ave Maria * La parola * Ave * non aè altro che la parola "Eva" capovolta. Così l' Angelo con questo saluto viene a significare che Maria è veramente la nuova Eva.





E come Eva novella, bisogna che in Lei tutto fosse nuovo: tutto fosse un nuovo prodigio della grazia. E così fu. Fu cosa nuova la sua Concezione, ma così nuova che non avvi chi possa a Lei paragonarsi in questo sublimissimo privilegio. Tutte le anime anco più sante sono state toccate dalla colpa di origine questo decreto non ha risparmiato nessuno: è stata una Legge simiabilmente per tutti. Solo una fu esente, solo una rimasse incolume, intatta,    incontaminata: e questa fu Maria concepita Immacolata fin dal primo istante di sua Concezione. Ma ciò non è tutto. Questo nuovo privilegio altri nuovi e singolari privilegi tira con sè. 


In primo luogo la pienezza di Grazia, e di santità fin dalla età più tenera. Ancor Bambinella Maria SS. era così ricca di virtù e di santità da poter essere Maestra di Perfezione ai Santi più eccelsi. In secondo luogo fu Maria dotata della più alta intelligenza e Sapienza fin dalla sua infanzia, essendo comune sentenza dei Sacri Scrittori che Maria SS. fosse dotata di grande intelligenza fin dal primo giorno di sua nascita.





Ma vi è di più ancora. Avvi un altro pirivlegio che tanto la innalza al di sopra degli Angeli, da renderla nuova creatura fra gli Angeli stessi. E questo privilegio, o Signori, e appunto la sua Divina Maternità alla quale si riferiscono le parole dell' ispirato Geremia  Novum fecit Dom ..... Ed oh! che cosa nuova è mai la Divina Maternità di Maria! Ella è Madre e Vergine nel tempo istesso! Ma ditemi, o Signori, quando mai si è veduto un prodigio simile? E' bella Verginità, e quasi un ideale di Paradiso. La Vergine che si consacra al Signore attira la venerazione degli uomini e l' ammirazione degli Angeli.





Ma è pur bella la maternità: ha pur essa le sue grazie, le sue attrattive, e attira pur essa rispetto e ammirazione. Una Madre che stringe al petto il frutto delle sue viscere, che lo vezzeggia, che gli sorride, che gli prodiga mille cure, è una donna che ha del commovente, del patetico, del sublime. Ma riunite assieme le grazie della Vergine e le tenerezze della Madre, l' estasi della Vergine e il tenero amore della Madre, il ritiro della Vergine, e le cure della Madre, il privilegio della Vergine e i baci della Madre, la missione della Vergine e la missione della Madre, riunite assieme amor puro verginale - amore tenero materno - verginità e maternità, e ditemi se si possa trovare intreccio di questo più nuovo, armonie di questo più leggiadra, connubbio di questo più eletto.





Ditemi se non sia una Donna nuove Colei la quale sola può dire fra tutte le vergini: Io sono Vergine: Io sono Madre, la quale solo può dire fra tutte le Madri Io son Vergine? - fra tutte le Donne: son Madre Vergine, le mie viscere sono immacolate, il mio seno è inviolato, e pure io stringo al mio Cuore il frutto delle mie viscere ecc. del mio seno ecc. Novum fecit D. ecc. ecc. Ma cresce ancor più la nuova meraviglia quando si considera che Maria mentre è Vergine, è la prima tra le Vergini, perchè alzò il vessillo di Verginità in principio quando non era conosciuta ed è la 1° fra le Madri perchè ebbe a Figlio il Figlio stesso di Dio! E qui, o Signori come potrò io esprimere questa grande novità, che una creatura diventa Madre del suo Creatore? Ah! io dovrò dire con le parole della Chiesa: * Sancta et immaculata Virginitas, quibu ...... ..... t ....... eff ...... n ... qu ....... qu ....... coeli cap ..... ...... 
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 Dal seno Immacolato di Maria, venne al mondo la Misericordia nuova, cioè la Nuova Legge di Grazia e di Misericordia. E qui giova ricordare che tre leggi vi sono state al mondo, la Legge    naturale, che durò dalla creazione del mondo a Mosè, la Legge scritta che durò da Mosè fino a G. C. la nuova Legge, ovvero la Legge di Grazia da G. C. fino alla fine del mondo. 


Con G. C. adunque venne al mondo la Legge di Grazia, legge nuova, perchè abolì tutte le figure, tutti i simboli e sostituì il vero Sacrificio della Vittima Infinita al sacrificio degli Agnelli e dei vitelli. La Legge di Grazia è nuova perchè G. C. insegnò al mondo nuovi precetti, predicò una nuova dottrina di pace, di amore, di Carità, e fondò una nuova Chiesa, diversa dalla Signora degli Ebrei.


A quest' Opera tutta nuova del suo Infinito Amore, G. C. S. N. volle associata la Immacolata sua Madre Maria. Maria fu la compagna e la segretaria di tutti i Misteri della Redenzione.





Il Verbo di Dio veste umana carne nel seno di Maria, nasce in una Grotta e riposa nel seno di Maria, succhia il latte verginale di Maria, cresce all' ombra di Maria. Sta tanti anni in silenzio, e Maria tace insieme a Gesù: Gesù, parla, e Maria conserva nel suo Cuore tutte le parole di Gesù. Gesù comincia la sua vita pubblica, e Maria è al suo fianco. Apre la serie dei suoi stupendi miracoli, e l' apre per mezzo di Maria, lì alle nozze di Cana, quando ad un tratto manca il vino, e Maria dice al suo Figlio Vinum non habent - E il Figlio dice - Ma poi la Madre insiste, il Figlio si arrende, il miracolo è fatto. In tutto il tempo che Gesù imp ..... Apost ..... è in Gerusalemme.





Ma viene poi il tempo della dolorosa Passione, quando ... e Maria allora si unisce a tutte le pene con Gesù agonizzando lo accompagna assiste, lo siegue stabat - con Gesù è confitta in Croce. E si è per tal modo che Maria SS. diventò il Canale della Nuova Legge di Grazia.


Oh quale grande spettacolo si presenta allo sguardo della Fede!


Quando il S. N. G. C. spirò sulla Croce, il mondo era tutto avvolto tenebre! l' ignoranza det ..... non vi era chi conoscesse - tutti erano pagani! Ma appena com ... ecco la Grazia del Signore comincia a cambiare la Faccia del mondo.





Dapprima vediamo gli Apostoli si spargono corron ..... poi vediamo i Confessori della Fede che da esser ogni dove am ... e confessano con la santità. Vediamo i martiri, quegli eroi che condotti innanzi ai tribunali stanno intrepidi - e tra i martiri ve nè giovani ..... e li vediamo condannati a mille supplizii, altri secati, altri suqartati  altri bruciati, altri fiere - ma il sangue dei martiri è nuova semente.


Dopo degli Apostoli, dei Confessori, dei martiri ammiriamo gli eremiti, i monaci, quei venerandi solitarii che fuggendo il consorzio umano si andavano a seppellire ... poi vediamo le vergini che nel fiore ..... E vediamo la Fede con la Croce in Mano che passeggia trionfante in tante e tante intiere nazioni! e intieri vediamo chi sorsero dalle tenebre dell' errore e abbracciarono la Fede e fecero allargare il Regno di G. C. sulla Terra! Ma in tutto questo trionfo della Fede di G. C. nel mondo, in tutto questo propagarsi del Vangelo, in questa formazione e dilatazione della Nuova Legge di Grazia, noi vediamo Maria!





Maria la Regina degli Apostoli, che attira su di loro lo Spirito Santo, Maria la Regina dei martiri che dal Cielo ..... Maria la    Regina ..... Maria la Regina delle vergini, Maria la Regina dei Santi, a si per Maria il regno del peccato fu distrutto e il regno della grazia edificato! onde ispirata la Chiesa rivolta a Maria le dice: Grande Maria Virgo cunctus hareses interemisti in universo mundo!





Ma tra i popoli fortunati che per mezzo di questa creatura nuova, passarono dalle tenebre del peccato alla luce della nuova Vita di Grazia e di Misericordia, vi siamo pure noi Messinesi! Ah! quando Maria SS. la nuova creatura era apparsa al mondo, quando Maria SS. la nuova Eva avea già cooperato con G. C. suo Divino Figliuolo alla nostra salvezza ... Messina giaceva nella .......... Era scritto nei decreti del Signore che molte città del mondo, dopo che Maria SS. fosse salita al Cielo, per le preghiere della SS. Vergine si doveano convertire alla vera Fede, ma per alcune Città non aspettò Maria SS. che salisse al Cielo, ma ancor vivente ne affrettò la conversione con le sue preghiere e tra queste fu Messina.





Ed oh! sorte innumerevole fortuna unica di Messina! A questa Città Maria SS., la nuova creatura, volle accordare una Grazia tutta nuova. Dapprima le mandò l' Apostolo Paolo, e poi ispirò ai nostri Padri di andare ai suoi Piedi, li chiamò come una dolce calamità, e quando li ebbe ai suoi Piedi, scrisse a tutti i Messinesi quella dolcissima Lettera che forma la nostra maggior Gloria, il nostro vanto, il nostro tesoro! con la quale ecc. ecc. Protezione! Ecco dunque la creatura tutta nuova ............ che nella Legge Nuova concede a noi Messinesi una Misericordia nuova! 


E dopo ciò, o Signori, noi non possiamo invocare Maria SS. sotto questo bel titolo della "Nuova" senza ricordarci della Misericordia nuova che a noi fece mandandoci la Sacra Lettera. E viceversa: non possiamo invocare Maria della Lettera, senza ricordarci del titolo della Nuova!


E che questi due Nomi siano strettamente fra di loro uniti ben lo dimostrano i fatti che io vi narro a conchiusione del mio povero panegirico ad onore di Maria SS. della Nuova.





Nel nostro maggior Tempio, della nostra Cattedrale, fin dai più remoti tempi si venerò Maria della Lettera, ma siccome era piuttosto piccolo, verso il secolo 6° furono gettate le fondamenta del gran Tempio che oggi esiste. Questa gran fabbrica non fu concepita tutta in una volta, ma interrotta pel corso dei secoli quando all' anno 1197 fu terminato il gran Tempio, e siccome la gran Chiesa appariva tutta nuova e pulita, il popolo salutando la SS. Vergine della Lettera che era nel gran Tempio, la chiama Maria SS. "La Nuova". 


Ma col volgere degli anni, i nuovi popoli non impressionati dalla novità del Tempio ma piuttosto attratti dalla Tradizione della Sacra Lettera, cessarono dal chiamare la Cattedrale: Maria "La Nuova", e questo bel Nome parve del tutto estinto. Se non chè la SS. Vergine Maria che avea concesso a Messina una Misericordia tutta nuova, qual si è quella della Sacra Lettera, volle che questo Nome di " Nuova" le fosse restituito, come quello ch' esprime a meraviglia le cose grandi che Iddio in Lei fece, e la parte singolare che Maria SS. Ebbe nell' Opera della Nostra Redenzione.





   Era l' anno 1619, e qui in questa contrada di Messina dove oggi noi siamo riuniti, non vi era allora questa Chiesa, ma in un angolo di una strada si trovava questa Immagine della SS. Vergine detta dell' Oligitria, cioè della Madre di Dio. A quest' Immagine si fermavano i devoti passeggeri, vi accendevano una votiva lampada, e vi recitavano una fervente preghiera. Quand' ecco un giorno si vede quella Santa Immagine sudare, e il Volto della SS. Vergine par che si faccia animato. Tutti piangevano accorre fer ....... ecc. ecc. e si fonda la Chiesa ecc. ecc. Ma qual Nome si deve dare? Si va a consultare l' Arcivescovo Mons. Mostrillo, il quale ispirato volendo rinvegliar il nome Cattedrale - Maria La Nuova, o Maria della Nuova .  Rallegratevi, adunque, o abitanti di queste contrade. Colei la quale è una creatura tutta nuova - Colei che fece a noi Messinesi una Misericordia Nuova mandandoci la Sacra Lettera, fece a Voi in particolare una Grazia Nuova volendo qui un Tempio dove fosse da voi venerato sotto il bel titolo della Nuova.


E voi da tanti anni sotto questo titolo la invocate, ed oggi la vostra e così fervorosa che riesce a tutti di edificazione, e tutti ci sentiamo ispirati sul vostro esempio ad invocare Maria SS. della Nuova!





Oh titolo! oh Nome caro! tu pur troppo apri il nostro cuore a grandi speranze! Imperocchè se si considera lo stato in cui oggi è ridotta la Santa Chiesa, in cui sono ridotti i popoli, in cui è ridotta la misera Società, si vede chiaramente che per uscire da tanti affanni  per ottenerci il trionfo della verità, ci vuole una Misericordia nuova, una Grazia nuova, una Redenzione nuova. Si: una persecuzione tutta nuova è quella che soffre oggi la Chiesa, diversa dalle antecedenti, una persecuzione più fiera, uno stato di afflizione nuovo così ci vuole un concorso tutto nuovo per parte della Potenza del Signore, affinchè sorga una nuova era, un nuovo tempo di pace, di grazia e di vero bene sociale! A chi dunque ci rivolgeremo per questa Misericordia nuova? Rivolgiamoci a Colei, che fra tutti i Nomi, ha pure questo preziosissimo della Nuova, perchè fa sempre nuove grazie e nuove Misericordie.





 Tu sei Nuova


 Tu Opera Nuova


 Tu Lettera


 Deh! vedi persecuzione Nuova.


 Dà Grazia nuova. Amen - affinchè incontriamo


 La Vita Nuova


 dei secoli eterni.





 Amen.








